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Per governare il presente e costruire il futuro abbiamo bisogno di un profondo cambiamento della politi-
ca. Due sono i punti chiave:

• creare una SURVSHWWLYD�FRPXQH per cittadini di ispirazione democratica e riformatrice, in una ottica
maggioritaria e bipolare, vale a dire costruire l’8OLYR come nuova sintesi culturale e programmatica,
che vada al di là dell’attuale semplice coalizione di partiti;

• dare luogo ad un profondo FDPELDPHQWR�GHOOD�SROLWLFD nelle idee, nei programmi e nelle SHUVRQH,
attraverso un rilancio della partecipazione dei cittadini; un cambiamento che coinvolga la gestione
della società, i luoghi di lavoro, i servizi sociali, la YLWD�GL�WXWWL i giorni dei cittadini.

Pur chiedendo agli attuali partiti di fare del loro meglio per rispondere a questa sfida, non possiamo na-
sconderci che, in assenza di una partecipazione attiva dei cittadini che spinga nella giusta direzione, il
fatto di detenere il potere è un motivo di freno rispetto al cambiamento. Questo è il VHQVR�GHO�QRVWUR
LPSHJQR: fare la nostra parte di cittadini che vogliono cambiare.
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A Bologna c'è un patrimonio di buoni risultati dell’amministrazione cittadina che occorre tutelare, ma
anche una crescente stagnazione ed un netto abbassamento della qualità della vita, segni evidenti
dell’LQFDSDFLWj�GL�JXLGDUH�OD�FLWWj nelle grandi sfide.

L'Ulivo non può proporre alla città un vero rilancio senza riconoscere errori ed insufficienze non solo
dell’amministrazione ma anche del sistema di potere che ha governato, FRPSUHVL�L�SDUWLWL�H� OH�IRU]H
HFRQRPLFKH. Se l’Ulivo non saprà farsi LQWHUSUHWH�GHO�FDPELDPHQWR, il rischio – più che mai concreto–
è che gli elettori cerchino il cambiamento votando a destra, o rinuncino a votare.

In questo contesto, dopo mesi di bracci di ferro nella coalizione, arriva la decisione di tenere una sorta
di HOH]LRQL�SULPDULH. Tardive, frettolose, strumentalizzate da partiti che hanno già deciso a tavolino ri-
sultati e successivi equilibri di potere, e che accettano la consultazione come operazione di immagine
piuttosto che di sostanza. Ma le primarie sono anche un’LQGLFD]LRQH�GL�PHWRGR importante, che noi da
sempre abbiamo sostenuto, e che possono costituire un precedente per il futuro..
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Su alcuni temi si fronteggiano a Bologna interessi opposti, con l’effetto di bloccarsi a vicenda e deter-
minare una situazione di stallo che lascia LQFDQFUHQLUH i problemi.

Sul tema degli LPPLJUDWL l’esigenza di fornire una GHJQD DFFRJOLHQ]D e quella di JDUDQWLUH�OD�VLFXUH]�
]D dei cittadini paiono fondersi in una politica che tende a rimuovere il problema, cercando di confinarlo
in alcuni luoghi, e l’effetto è sotto gli occhi di tutti. Manca la FDSDFLWj�GL�GLVWLQJXHUH fra la microcrimi-
nalità, da affrontare con decisione, e le persone (e in particolare i nuclei familiari) per cui occorre predi-
sporre meccanismi di accoglienza reali.

Un blocco analogo lo possiamo individuare sul problema del WUDIILFR e della mobilità. Mentre fiumi di
automobili intasano le strade ed avvelenano l’aria, le ipotesi di QXRYL�SDUFKHJJL�H�VWUDGH o di amplia-
menti di quelli esistenti vengono bloccate secondo il principio che strade più ampie richiamerebbero più
macchine. Ma d’altro canto anche proposte volte a OLEHUDUH�GDO�WUDIILFR zone della città non vengono
realizzate, anche quando c’è stato un referendum a sancirle. Invece di DJLUH VLD�FRQ�ODYRUL�YROWL�D�ID�
FLOLWDUH�LO�WUDIILFR�FKH�FRQ�LSRWHVL�FKH�ULHVFDQR�D�OLPLWDUOR, non si fa né l’uno né l’altro, e il risultato è
il peggiore possibile per la vivibilità della città, sia in termini di inquinamento che di tempi di sposta-
mento.
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Nonostante un piano regolatore vigente e realizzato al 30%, si è scelto negli ultimi tempi di operare
puntualmente con interventi in deroga, senza XQ� SURJHWWR� XUEDQLVWLFR della città. È invece fonda-
mentale scegliere un modello di sviluppo, coinvolgendo i cittadini, anche con l'obiettivo di rispondere
alla richiesta di FDVH�D�PLVXUD�GHOOH�IDPLJOLH�H�D�SUH]]L�DFFHWWDELOL.

Nel modello di città occorre inserire e YDORUL]]DUH�OD�SUHVHQ]D�GHOO
8QLYHUVLWj, vissuta invece come un
corpo estraneo o al più come una occasione di affari. Il Comune deve favorire un mercato che preveda
DIILWWL HTXL�H�QRQ�XQD�VSHFXOD]LRQH�VHOYDJJLD sulla pelle degli studenti.

Alcune zone della città, degradate a seguito di dissennate politiche di concentrazione del disagio, ri-
chiedono SURJHWWL�GL�ULTXDOLILFD]LRQH che sappiano andare oltre l'aspetto puramente edilizio, coinvol-
gendo la società delle persone, ed in particolare OH�IRU]H�DVVRFLDWLYH�H�GHO�YRORQWDULDWR.
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Imbottigliato nel traffico (nonostante si susseguano piani traffico sempre più complicati da memorizza-
re), indifeso dalla microcriminalità (il furto di fatto non è più un reato), quando si rivolge alla SXEEOLFD
DPPLQLVWUD]LRQH il cittadino può solo sperare di incontrare un impiegato comprensivo, che ci metta del
suo. Occorre un JUDQGH�VIRU]R�GL�VHPSOLILFD]LRQH, ed occorre che il cittadino sia al centro dell'atten-
zione e non, viceversa, ostaggio della burocrazia.

Nella VDQLWj, ad esempio, il fatto che gli ospedali si limitino solo alla cura dei casi acuti fa sì che malati
terminali o cronici stiano a casa, ma troppo spesso a questi malati PDQFD�O
LQIRUPD]LRQH�VXL�SURSUL
GLULWWL. E anche chi ne è informato è magari costretto a recarsi periodicamente in centro in zone prati-
camente irraggiungibili in auto per ritirare i medicinali che gli spettano.

La stessa LQGLIIHUHQ]D�DOOD�VRUWH�GHL�FLWWDGLQL è alla base di lavori stradali che procedono a rilento per
mesi, o dell'incapacità di fare rispettare le regole (con i vigili che stanno in ufficio). E i disagi a cui tutti
siamo sottoposti come pedoni, nello slalom fra i buchi nei marciapiedi e i motorini sotto i portici, sono
ancora più pesanti per la mobilità dei�GLVDELOL�H�GHOOH�SHUVRQH�DQ]LDQH.
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Nella consapevolezza che le risorse sono limitate, e che non si può fare tutto, occorre una chiara LQGL�
FD]LRQH�GHOOH�SULRULWj. E su queste misurare le scelte concrete.

Se si dice di voler VRVWHQHUH�OD�IDPLJOLD�H�OD�QDWDOLWj, ci vuole anche il coraggio, ad esempio, di DE�
EDVVDUH�OH�WDULIIH�GHL�QLGL e contemporaneamente sostenere le esperienze di collaborazione fra fami-
glie che si autogestiscono. Se si vuole favorire una società in cui JOL�DQ]LDQL restino in famiglia, occorre
un sostegno fattivo ed anche che ci siano le case adatte.

Viceversa, pur essendo tutti d’accordo sul fatto che il PRQGR�DVVRFLDWLYR è una grande risorsa da va-
lorizzare, occorre che i criteri di sostegno derivino da FKLDUH�VFHOWH�GL�SULRULWj piuttosto che rispondere
– come troppo spesso avviene – a mere logiche di creazione del consenso.
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Il sostegno allo sviluppo economico e al WHVVXWR�GHOOH�LPSUHVH passa obbligatoriamente dal VXSSRUWR
DOO
LQQRYD]LRQH e dalla IRUPD]LRQH delle persone. L’amministrazione pubblica però non può limitarsi a
supportare l'innovazione LQ�PRGR�DFULWLFR: la tecnologia può essere messa al servizio di diversi scopi,
e tocca alla politica indicare quali.

Innovazione poi non significa replicare qui da noi esperienze già consolidate in altre nazioni, ma UHFX�
SHUDUH�OD�FDSDFLWj�GL�DQWLFLSDUH�LO�IXWXUR, senza limitarsi sempre e solo a subirlo.

Ma innanzitutto è doveroso utilizzare appieno le possibilità concrete offerte dalla tecnologia per miglio-
rare la qualità della vita: ad esempio avere LQIRUPD]LRQL�VXO�WUDIILFR�DJJLRUQDWH�LQ�WHPSR�UHDOH da si-
stemi automatici, o fornire alle persone un promemoria con tutti gli adempimenti burocratici dovuti nei
vari settori, o ancora vigilare sulla sicurezza dei cittadini.
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